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Opinione

Le elezioni Enpab per il rinnovo del Consiglio di 
Amministrazione e del Consiglio di Indirizzo 
Generale si sono concluse con 7.541 voti 

espressi, pari a oltre il 38% degli iscritti. 
È un dato importante per almeno tre motivi: 
• abbiamo superato il quorum già alla prima tornata 

elettorale; 
• la partecipazione è cresciuta rispetto al passato, 

segno che la Cassa è percepita come luogo utile 
e vicino; 

• molti Biologi hanno scelto di informarsi, di valutare 
e di votare. 

Per una Cassa di previdenza, la partecipazione non 
è mai un fatto scontato. Non c’è obbligo di voto, non 
c’è automatismo. Si tratta di una scelta. 
Questa scelta racconta qualcosa di molto semplice: 
7.541 persone hanno deciso di esserci. 
Significa che Enpab viene percepita come uno stru-
mento concreto e non distante; un luogo in cui sentirsi 
rappresentati e ascoltati. Per una Cassa di previden-
za questo dato ha un significato profondo. 
Nei giorni del voto abbiamo ricevuto molti messaggi. 
Alcuni colleghi hanno scritto: «Voto perché voglio 
avere voce sul mio futuro», «Voto perché investire 
sulla previdenza oggi mi permetterà di stare bene do-
mani». Sono parole che raccontano un cambiamento 
culturale: la previdenza non è più percepita come 
qualcosa di lontano nel tempo, ma come una scelta 
consapevole che si costruisce oggi. 
Per questo desidero esprimere tre ringraziamenti. 

Presidente Enpab 
Vice presidente vicario AdEPP

Elezioni Enpab 2025-2030:
7.541 volte grazie
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Il primo va a chi ha votato: partecipare significa inve-
stire un pezzo del proprio tempo e della propria atten-
zione in un futuro comune. 
 
Il secondo è per chi ha deciso di candidarsi: offrirsi per 
rappresentare gli altri colleghi richiede disponibilità e 
senso di responsabilità. 
 
Il terzo grazie è per le persone che hanno permesso 
che tutto funzionasse: chi ha gestito le richieste di as-
sistenza, chi ha aiutato gli iscritti nelle procedure di 
accesso, chi ha collaborato ai seggi virtuali con preci-
sione e pazienza. Ogni processo democratico sembra 
semplice solo quando funziona bene. 
 
Quello che faremo adesso sarà continuare a lavorare 
su ciò che abbiamo avviato e su ciò che è necessario 
migliorare. 
La previdenza rimane la priorità: investimenti diversi-
ficati e sostenibili nel lungo periodo, trasparenza nella 
gestione del patrimonio e attenzione al rischio. Conti-
nueremo a potenziare il welfare attivo, con misure 
che sostengono il reddito nelle fasi di vulnerabilità e 
con bandi che generano lavoro reale, non assistenza 
episodica.  

Allo stesso tempo, portiamo avanti la formazione sul 
campo, perché per il Biologo l’esperienza diretta è 
spesso la chiave per entrare nel mercato professiona-
le. La vera modernità di una Cassa non si misura dalla 
quantità di servizi che offre, ma dalla loro utilità.  
Una Cassa è moderna quando sa rispondere a do-
mande concrete: 
• Come posso avviare la mia attività? 
• Cosa succede se ho un calo di reddito o un mo-

mento di difficoltà? 
• Quali strumenti ho per pianificare la mia previdenza 

in modo consapevole? 
 

Le scelte che prenderemo seguiranno una logica mol-
to semplice: ogni decisione sarà valutata 
chiedendoci se produrrà un beneficio reale 
per i Biologi. Se la risposta sarà sì, la porte-
remo avanti. Se sarà no, troveremo una 
strada diversa. 
I 7.541 voti raccolti non rappresentano solo 
una cifra: rappresentano una comunità che 
partecipa, una categoria che vuole essere 
protagonista del proprio futuro. Sono numeri 
che ci dicono che Enpab viene percepita co-
me uno strumento utile, che le scelte fatte fi-
nora sono state comprese e condivise, e 
che c’è una base solida su cui continuare a 
costruire. 
Per questo, ancora una volta, 7.541 volte 
grazie. Grazie per la fiducia, per il tempo, 
per l’attenzione. 
Ora inizia un nuovo tratto di strada.  
Lo percorreremo insieme. 
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Previdenza

Il 17 dicembre scorso, insieme alla Presidente En-
pab Tiziana Stallone, Vicepresidente vicario AdEPP, 
Enpab ha partecipato al tavolo della Sala della Lupa 

per la presentazione del XV Rapporto AdEPP sulla 
previdenza privata, un appuntamento centrale per il 
mondo dei professionisti e per il sistema delle Casse 
di previdenza. 
Il Rapporto, presentato dal Presidente AdEPP Alberto 
Oliveti, restituisce una fotografia solida e articolata di 
un sistema che coinvolge oltre 1,6 milioni di profes-
sioniste e professionisti attivi, con 13,9 miliardi di euro 
di entrate contributive, 9,5 miliardi di prestazioni ero-
gate e un patrimonio complessivo superiore ai 125 mi-
liardi di euro, quasi raddoppiato nell’ultimo decennio. 
Nel suo intervento, la Presidente Tiziana Stallone ha 
posto l’accento sul ruolo sempre più strategico del 
welfare integrato, sottolineando come le Casse non 
siano più soltanto garanti delle prestazioni pensioni-
stiche, ma aattori fondamentali nel sostenere i profes-
sionisti lungo tutto l’arco della vita lavorativa. Un wel-
fare che oggi supera i 200 milioni di euro, con misure 
dedicate a sanità, genitorialità, caregiving, sostegno 
al reddito e benessere psicologico, e che rappresenta 
un investimento sulla continuità professionale, sul-
l’equità e sulla coesione del sistema. 

Un sistema solido, ma attraversato da trasformazioni 
profonde: l’aumento dei pensionati attivi, il cambia-
mento demografico della platea, la crescita costante 
della presenza femminile - oggi il 43% degli iscritti, con 
una maggioranza di donne tra i professionisti più gio-
vani - e le persistenti disuguaglianze territoriali che ri-
chiedono politiche previdenziali sempre più attente e 
mirate. 
Alla presentazione hanno preso parte la Ministra del 
Lavoro e delle Politiche Sociali Marina Calderone, in-
sieme al Ministro Antonio Tajani, a Luciano Ciocchetti, 
Maria Sabrina Guida, Francesco Verbaro, Alberto Ba-
gnai e Mario Pepe, esponenti del mondo politico e 
previdenziale, in un confronto di alto livello su autono-
mia, sostenibilità e futuro della previdenza privata, che 
riguarda da vicino il presente e le prospettive del mon-
do professionale italiano.

XV Rapporto AdEPP
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Alla Sala della Lupa il punto sulla previdenza 
privata e sul welfare per i professionisti
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Previdenza

Attualizzare al 2025 e in modo obiettivo “L’au-
tonomia delle Casse di previdenza” impone 
una riflessione puntuale su ciò che è accaduto 

in più di trent’anni dalla Privatizzazione del sistema 
previdenziale per i liberi professionisti. In questo arti-
colo vogliamo sintetizzare al massimo gli eventi (nor-
mativi ma anche di indirizzo dei Vigilanti) che si sono 
susseguiti. 
 
Dobbiamo ovviamente partire ricordando chi siamo: 
le Casse di previdenza dei liberi professionisti sono 
Enti privatizzati (D.Lgs. 509/94) e privati (D.Lgs. 
103/96) che svolgono funzione pubblica con autono-
mia gestionale, organizzativa e contabile. 
 
Ma cosa è l’autonomia e in che modo le Casse e gli 
Enti di previdenza possono e devono perseguire la 
funzione pubblica in autonomia? A tal proposito ripor-
tiamo una rappresentazione semplice ma molto pun-
tuale, scritta in una sentenza dal TAR del Lazio, che 
nel 2019, analizzando un ricorso proposto da una En-
te di previdenza, ha scritto: “le Casse - ai sensi dell’art. 
38 Cost. devono garantire il perseguimento della tu-

tela previdenziale degli iscritti e svolgere questa atti-
vità con autonomia gestionale, organizzativa e conta-
bile (art.2 D. Lgs. 509/1994), ed in virtù di ciò, le am-
ministrazioni vigilanti chiamate ad esercitare il loro po-
tere devono verificare che il soggetto vigilato non as-
suma iniziative tali da compromettere il perseguimen-
to delle proprie finalità istituzionali, nel rispetto dell’au-
tonomia dell’Ente che potrebbe essere limitata nella 
misura in cui possa compromettere il funzionamento 
dell’Ente.”. 
 
In sintesi, alle Casse e agli Enti di previdenza - che 
nel 1994 il legislatore ha “re-istituito” con la diversa 

Un approfondimento sui temi affrontati dalla  
Presidente Enpab Tiziana Stallone al convegno  
“Autonomia delle Casse di Previdenza - Formazione e Proposte di Riforma”,  
organizzato dalla Cassa Nazionale del Notariato.

Autonomia delle  
Casse di previdenza:  
trent’anni di norme,  
vigilanza e cambiamenti

Massimo Opromolla 
Direttore Enpab
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natura di persone giuridiche di diritto privato - è stata 
delegata una funzione di rilevanza costituzionale: le 
Casse e gli Enti di previdenza devono perseguire in 
autonomia questa funzione di massima importanza. Il 
legislatore si è preoccupato di prevedere una Vigilan-
za attribuendo, originariamente, ai Ministeri di riferi-
mento e alla Corte dei conti, il potere di verificare che 
la delega della funzione primaria assicuri realmente ai 
professionisti le prestazioni previdenziali, che la Cas-
sa garantisca la prestazione nel lungo periodo, che 
quindi la funzione delegata sia perseguita con una au-
tonomia responsabile.  
 
La nostra autonomia avrebbe dovuto riconoscere il 
potere di adottare gli Statuti e i Regolamenti propri, 
con la possibilità di autoregolamentazione in materia 
di contributi e prestazioni, nel rispetto dei vincoli di 
equilibrio finanziario e dei principi generali fissati dalla 
legge, così come definire requisiti di governance e tra-
sparenza.  

********** 
Nel mese di luglio del 2011 - senza che ci fosse un 
motivo reale, senza cioè che le Casse avessero in 
qualche modo deviato minimamente dall’autonomia 
responsabile delegata nell’esercizio della funzione, 
ma al contrario dimostrando la capacità di accresci-
mento dei patrimoni previdenziali – la preoccupazione 
per una Vigilanza più pregnante porta alla pubblica-
zione di un decreto-legge (il n. 98) che estende il con-
trollo della Commissione di Vigilanza sui Fondi Pen-
sione (COVIP) anche alle Casse di previdenza. Cosa 
parimenti importante del Decreto-legge in commento 
è la previsione di un “emanando decreto” diretto a det-
tare disposizioni in materia di investimen-
to delle risorse finanziarie degli enti pre-
videnziali, dei conflitti di inte-
ressi e di banca de-
positaria. 
 
Qualche articolo più 
avanti, il legislatore (in-
fluenzato da una incontrol-
lata quanto immotivata “pre-
occupazione del controllo”) 
di fatto e sostanzialmente 

individua un altro soggetto di controllo sulla gestione 
della Casse di previdenza: l’ANAC, stabilendo che le 
Casse sono sottoposte alle disposizioni del Codice 
degli Appalti.  
Sempre nel 2011, qualche mese più tardi ed esatta-
mente a dicembre viene emanato un altro decreto-leg-
ge (il n. 201) conosciuto come “stress test” che richie-
de alle Casse di adottare misure volte ad assicurare 
l’equilibrio tra le entrate contributive e la spesa pen-
sionistica secondo bilanci tecnici riferiti ad un arco 
temporale di cinquanta anni. Ricordiamo che dal 2006 
la legge n. 296 già disciplinava l’obbligo di ricondurre 
ad un arco temporale non inferiore a trenta anni la sta-
bilità delle gestioni previdenziali.  
 
Quest’ultimo provvedimento merita una riflessione: è 
ovvio che l’obiettivo del legislatore non era l’assurdità 
di dimostrare la “sostenibilità della previdenza priva-
tizzata” a cinquanta anni, ma piuttosto di obbligare le 
Casse ad adottare riforme per introdurre un “contribu-
tivo pro rata” per il calcolo delle prestazioni pensioni-
stiche, piuttosto che innalzare l’età pensionabile per 
gli iscritti.  
 
Senza entrare nel merito delle scelte del legislatore, 
ciò che è rilevante è che nell’emanare entrambi i prov-
vedimenti normativi non ci si è minimamente preoc-
cupati di coinvolgere le Casse e gli Enti di previdenza, 
anche se diretti interessati degli effetti delle nuove di-
sposizioni, in questo modo “ignorando” quella autono-
mia responsabile di soggetti privati che era alla base 
della delega della funzione previdenziale. Coinvolgi-
mento che non è mai avvenuto, neanche successiva-

mente quando le regolamentazioni scatu-
rite dai decreti-legge hanno spiegato ef-

fetti sempre più invadenti per l’au-
tonomia della Casse: prendo ad 

esempio la materia degli 
appalti, che ha imposto 

adempimenti in tema di 
“trasparenza”, di “anticorru-

zione” fino a incorniciare gli 
Enti tra le Stazioni appaltanti ob-

bligate a promuovere forme di coo-
perazione e sinergie sugli acquisti. 
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Il 2011 (precisamente ad agosto) è anche l’anno del 
decreto-legge (il n. 138) che equipara di fatto gli Enti 
di previdenza alle imprese commerciali, assoggettan-
doli all’imposta sui redditi delle società (IRES). Ai ren-
dimenti mobiliari derivanti da dividendi e commissioni 
retrocesse e ai rendimenti del patrimonio immobiliare 
sotto forma di canoni di locazione, viene applicata una 
tassazione fissa del 20%. Da qui la levata di scudi del 
mondo delle Casse, con l’Adepp in primis, che riven-
dicano la palese ed evidentissima ingiustizia sostan-
ziale: non è stata assolutamente considerata la fun-
zione primaria pubblica, non commerciale o non lu-
crativa, degli Enti di previdenza ed il gravissimo effetto 
negativo che il depauperamento da tassazione com-
porta sui patrimoni previdenziali. L’incredulità era ov-
via e in un primo momento giustificata con una svista 
del legislatore. Nell’aprile 2014 la misura dell’aliquota 
viene portata al 26%, una percentuale che non trova 
equali in nessun Paese europeo. 
 
Un altro disegno normativo che fa riflettere (davvero 
tanto) sul come l’autonomia responsabile che ci era 
stata delegata nel 1994, con la privatizzazione, non è 
stata minimamente considerata, è quello “partorito” 
nel dicembre del 2018 (con la finanziaria del 2019) e 
pericolosamente perseguito fino ai giorni nostri: il rife-
rimento è ai provvedimenti in tema di “rottamazione”, 
successivamente definiti di “saldo e stralcio” delle car-
telle, che con la prossima finanziaria del 2026 dovreb-

bero arrivare alla quinta edizione. Incuranti della na-
tura dei “debiti contributivi”, piuttosto che della soste-
nibilità economica degli Enti di previdenza e mortifi-
cando la funzione di vigilanza sul corretto adempimen-
to del rapporto previdenziale, alcuni dei contributi pre-
videnziali obbligatori sono stati cancellati e qualificati 
come mai più dovuti. 
 
Volendo seguire la teoria del “big bang” e trovare l’ori-
gine della ingerenza nell’autonomia organizzativa e 
contabile delle Casse di previdenza, riteniamo che si 
debba partire quantomeno dall’anno 2009 e precisa-
mente dalla legge n. 196. Molteplici, infatti, sono stati 
nel tempo gli effetti invasivi dell’inserimento delle Cas-
se di previdenza all’interno dell’elenco delle Ammini-
strazioni pubbliche annualmente pubblicate dall’Istat.  
Non ci soffermiamo sulla necessità o meno della in-
clusione degli Enti di previdenza tra le amministrazioni 
pubbliche, giustificata e difesa negli anni dai diversi 
Governi come un “obbligo” derivante dal recepimento 
di Direttive e Regolamenti Europei (la Sec 95 oggi Sec 
2010). In ogni caso, non possiamo e non potremo 
condividere la motivazione che l’accezione Europea 
di qualificazione di una Amministrazione pubblica ri-
feribile ad una Cassa di previdenza possa giustificare 
effetti ulteriori rispetto a quelli meramente statistici o 
possa addirittura giustificare provvedimenti limitativi 
della gestione e “depredatori” di un patrimonio previ-
denziale. 
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Nel maggio del 2012 viene pubblicato il decreto-legge 
n. 52. Sono introdotte disposizioni puntuali per la ri-
duzione della spesa per “consumi intermedi” e per il 
pubblico impiego, di razionalizzazione e valorizzazio-
ne del patrimonio pubblico e di riduzione dei costi per 
locazioni passive, nonché interventi in materia di ridu-
zione e privatizzazione di società pubbliche strumen-
tali. Gli obbligati al rispetto del programma di riduzione 
della spesa pubblica sono proprio le pubbliche ammi-
nistrazioni inserite nell’Enco Istat, quindi anche le 
Casse di previdenza.  
 
Le Casse di previdenza sono state obbligate a river-
sare allo Stato prima il 5% nell’anno 2012, poi il 10% 
nell’anno a decorrere dal 2013, aliquota innalzata nel 
2014 al 15%, dei risparmi da spending review calcolati 
sui consumi intermedi riferiti all’anno 2010.  
Quest’ultima disposizione, in maniera quantomeno 
beffarda, esonerava solo gli Enti di previdenza che de-
cidevano volontariamente di versare allo Stato il 15% 
dai vincoli della spending review, limitandoli esclusi-
vamente a quelli imposti per il personale dipendente. 
Ma ricordiamo la vera ciliegina sulla torta: la volonta-
rietà riconosciuta agli Enti di fatto sostanzialmente si 
qualificava come un invito coercitivo: la stessa norma 
espressamente prevedeva che “la violazione della 
presente disposizione è valutabile ai fini della respon-
sabilità amministrativa e disciplina-
re dei dirigenti”.  
Solo nel 2017, con la legge 
di bilancio per il 2018 
(n. 205) viene previ-
sto che dal 2020 - 
alle Casse di pre-
videnza - non si appli-
cheranno più le norme 
di contenimento delle 
spese previste a carico 
degli altri soggetti in-
clusi nell’“Elenco Istat”, 
ferme restando, in ogni 
caso, le disposizioni vi-
genti che recano vin-
coli in materia di perso-
nale. 

Ancora oggi, ciò che mi fa sorridere è come il Ministe-
ro dell’economia sia riuscito a limitare gli effetti della 
sentenza n. 7/2017 della Corte costituzionale, che ha 
dichiarato illegittimo il prelievo imposto alle Casse pri-
vatizzate per la spending review. Ci si aspettava 
un’applicazione generalizzata del principio di autono-
mia finanziaria. Abbiamo sempre creduto che una nor-
ma dichiarata incostituzionale sia incostituzionale per 
tutti i suoi destinatari. Invece, il Ministero ha adottato 
un orientamento restrittivo, aggrappandosi ad un tec-
nicismo improprio, “bollando” la decisione come “sen-
tenza interpretativa di accoglimento con formula di il-
legittimità parziale”, conseguentemente sostenendo 
che gli effetti dell’incostituzionalità riguardavano solo 
la Cassa Dottori Commercialisti (CNPADC), parte del 
giudizio, e non tutte le Casse privatizzate. 
 
In una risposta parlamentare del giugno 2021, il Mini-
stero - non contento - ha affermato che la pronuncia 
non elimina l’obbligo di razionalizzazione della spesa 
previsto dal D.L. 95/2012, ma solo il versamento allo 
Stato dei risparmi per la Cassa ricorrente. 
 
Il paravento della normativa Europea sostanzialmente 
ha motivato e giustificato anche l’estensione alla Cas-
se di previdenza di tutti i provvedimenti (in particolare 
quelli in materia di appalti) ritenuti estensibili agli “or-
ganismi di diritto pubblico”. L’accezione europea di “or-

ganismi di diritto pubblico” 
non è calzante con le 
Casse di previdenza pri-
vatizzate e private - di-
versamente non si com-
prenderebbero i contra-
sti normativi della giusti-
zia amministrativa - sta 
di fatto che la sua so-
vrapposizione alle realtà 
previdenziali avrebbe 

dovuto quantomeno 
richiedere una mag-
giore cautela, nel ri-

spetto proprio di quella 
autonomia responsabile 

delegata dal 1994. 
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********** 
Quando è stata data fiducia alle Casse di previdenza, 
abbiamo sempre dimostrato la consapevolezza della 
responsabilità e con questo spirito gestito l’autonomia 
gestionale, organizzativa e contabile. 
 
Nell’agosto del 2004, la legge delega (la n. 243) con-
cedeva, con facoltà di opzione degli iscritti, l’autono-
mia di modulare anche in misura differenziata l’aliquo-
ta contributiva, pur mantenendo la totale deducibilità 
fiscale del contributo. La quasi totalità delle Casse, 
nella responsabile autonomia normativa, ha recepito 
la prescrizione e modificato i Regolamenti previden-
ziali, nella consapevolezza che la disposizione nor-
mativa andava nella direzione di adeguare le presta-
zioni pensionistiche. 
 
Nel luglio del 2011, la legge n. 133 modificava l’arti-
colo 8 del D.lgs. 103/1996, prevedendo che il contri-
buto integrativo a carico degli iscritti alle Casse pro-
fessionali potesse essere aumentato fino al 5% del 
fatturato lordo. Gli Enti di previdenza, al fine di miglio-
rare i trattamenti pensionistici degli iscritti (che adot-
tano il sistema di calcolo contributivo) ancora una vol-
ta responsabilmente hanno adottato le modifiche Re-
golamentari, destinando una parte consistente del 
maggiore contributo integrativo all’incremento dei 
montanti individuali sempre nell’ottica di migliorare le 
prestazioni previdenziale.  
 
Questa legge, che viene emanata nel 2011, anno che, 
come abbiamo visto, potremmo definire come l’anno 
di “contrarietà” per le Casse di previdenza, ha sofferto 
prima di poter essere pienamente applicata a vantag-
gio della previdenza dei liberi professionisti. Solo nel 
luglio 2018, con la Sentenza del Consiglio di Stato, 
l’applicazione del maggior contributo integrativo è sta-
to riconosciuto nelle parcelle professionali anche dagli 
enti pubblici. 
 
Nel giugno del 2013, poi, viene pubblicato il decreto-
legge n. 76, che ha riconosciuto la possibilità per le 
Casse di previdenza di attivare interventi: 
a) per promuovere e sostenere il reddito dei profes-

sionisti; 

b) per incrementare l’assistenza in favore degli iscritti; 
c) per svolgere funzioni di promozione e sostegno del-

l’attività professionale anche nelle forme societarie; 
d) per anticipare l’ingresso dei giovani professionisti 

nel mercato del lavoro.  
Questa norma è - dal nostro punto di vista - “lungimi-
rante”, una disposizione di fiducia alla responsabile 
autonomia degli Enti di previdenza. Per valutare con 
obiettività se la fiducia sia stata riposta correttamente 
o, in altri termini, abbiamo rispettato le aspettative mi-
nisteriali rinvio alla lettura dei dati raccolti nel Libro 
Bianco del welfare dei professionisti.  

********** 
Il legislatore, nel 1994 prima e nel 1996 poi, aveva 
obiettivamente ben riposto la propria fiducia con la de-
lega dell’autonomia responsabile alle Casse ed Enti 
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previdenza per il perseguimento e la garanzia di una 
funzione essenziale, quale è quella di assicurare la 
prestazione pensionistica ed assistenziale ai liberi pro-
fessionisti. 
 
Esercitando l’autonomia gestionale ma anche norma-
tiva, le Casse di previdenza hanno dimostrato la capa-
cità di essere sostenibili e di riuscire ad assicurare un 
vantaggio ulteriore agli iscritti, migliorando il valore fi-
nale della prestazione pensionistica, con la possibilità 
di riversare sul montanti gli extra rendimenti della ge-
stione (diversamente da destinare all’accrescimento 
delle riserve in un determinato anno) migliorando il pa-
rametro della rivalutazione, legato alla media quinquen-
nale del PIL nominale, cioè il parametro indicato dalla 
legge n. 335 del 1995 per la rivalutazione dei montanti.  

La media quinquennale è certamente una condizione 
imprescindibile e di base dell’intera riforma del siste-
ma previdenziale contributivo.  
Oggi però l’esperienza dimostra un suo limite, che non 
è il valore percentuale in sé, ma il condizionamento e 
la non conciliabilità che il raggiungimento di questo 
valore anno su anno determina sulla gestione finan-
ziaria di un patrimonio previdenziale. Il PIL, l’Inflazio-
ne, i tassi di interessi (per citare solo alcuni dei princi-
pali fattori che influenzano la determinazione anno su 
anno della percentuale della rivalutazione) negli ultimi 
anni - a causa fattori esogeni che hanno caratterizzato 
le politiche economiche ma anche i rapporti interna-
zionali tra Stati - hanno subito oscillazioni importanti, 
ed uno scollamento tra un obiettivo perseguito dalla 
gestione di un Ente di previdenza, che guarda ad un 
medio e lungo periodo, ed un obiettivo arduo di rag-
giungimento della percentuale di rivalutazione anno 
su anno.  
È nostra intenzione, ancora una volta consapevoli del-
la responsabilità della autonomia, in modo “caparbio” 
portare avanti una modifica emendativa della norma, 
che non modifica assolutamente l’indice della rivalu-
tazione, ma consenta di valutare il raggiungimento 
della media quinquennale del PIL avendo riguardo ad 
un periodo quantomeno di cinque anni, ai soli fini della 
registrazione del risultato dell’esercizio. 
 
Ultimamente il rapporto con i Ministeri Vigilanti è virato 
nella giusta direzione dell’essere costruttivo e propo-
sitivo. Questo spirito di collaborazione deve essere 
imprescindibile, se vogliamo affrontare le sfide previ-
denziali del prossimo ed immediato futuro.  
Penso alla “denatalità” e, quindi, alla necessità di nuo-
ve forme di welfare mirate.  
Penso alla Intelligenza Artificiale (AI) e agli effetti che 
produrrà nel mercato del lavoro per i liberi professio-
nisti, cioè gli iscritti agli Enti di previdenza. Pensiamo 
alle professioni di domani e di dopodomani, ovviamen-
te nuove e non Ordinistiche ma le cui competenze si 
sovrappongono o si collocano nell’area di quelle Or-
dinistiche.  
In questa direzione siamo certi che l’autonomia della 
casse di previdenza se non verrà ulteriormente morti-
ficata potrà dare il suo giusto contributo.
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La Giornata Internazionale per l’eliminazione del-
la violenza contro le donne rappresenta un mo-
mento di riflessione profonda che coinvolge l’in-

tera società e che, per Enpab, assume un significato 
ancora più incisivo. La nostra comunità professionale 
è composta per il 74% da donne e la governance 
dell’Ente riflette questa realtà: è anche per questo che 
il tema della parità, della tutela e della sicurezza delle 
donne è sentito in modo particolarmente forte e iden-
titario. 
La violenza di genere continua purtroppo a segnare 
in modo drammatico la cronaca del nostro Paese. Se-
condo l’Osservatorio nazionale «Non Una di Meno», 
nel 2025 sono stati registrati 77 femminicidi, mentre 
altri report, basati su parametri e metodologie diffe-
renti, indicano un numero che si avvicina agli 85. A 
questi dati si affiancano le rilevazioni Istat, che con-
fermano come la violenza maschile contro le donne 
rappresenti un fenomeno strutturale, ancora profon-
damente radicato nella nostra società. Numeri che 
non possono lasciare indifferenti e che raccontano vite 
spezzate, paure quotidiane e una realtà che richiede 
una risposta collettiva forte, costante e responsabile. 
La violenza contro le donne non è solo un fatto di cro-
naca o un dato statistico: è una ferita che attraversa il 

tessuto sociale e che chiama ciascuno di noi a un’as-
sunzione di responsabilità concreta, fatta di scelte, pa-
role, atteggiamenti e comportamenti consapevoli.  
È nei contesti più vicini - nel lavoro, nelle relazioni pro-
fessionali, negli ambienti che viviamo ogni giorno - che 
possiamo contribuire a costruire una cultura fondata 
sul rispetto, sull’ascolto, sulla parità e sulla dignità del-
la persona. 
In questo percorso si inserisce con coerenza la ricon-
ferma, per la nostra Cassa, della Certificazione per la 
Parità di Genere anche per il 2026, ottenuta a seguito 
del superamento dell’audit di sorveglianza annuale. 
Un risultato che non rappresenta un mero adempi-
mento formale, ma il riconoscimento di un cammino 
costruito nel tempo, fatto di politiche organizzative, for-
mazione, sensibilizzazione e azioni concrete orientate 
al benessere e all’inclusione. 
Abbiamo voluto e sostenuto con convinzione questo 
percorso perché crediamo in un Ente che sappia es-
sere esempio, non solo per le proprie iscritte e i propri 
iscritti, ma per l’intera comunità professionale che rap-
presentiamo. Enpab non è soltanto un soggetto pre-
videnziale, ma un presidio di valori, un punto di riferi-
mento etico e culturale capace di promuovere concre-
tamente la parità, il rispetto e l’inclusione.  

25 novembre

Un impegno che ci riguarda da vicino

Giornata Internazionale  
per l’eliminazione della  
violenza contro le donne

Tiziana Stallone 
Presidente Enpab
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Le attività intraprese, la diffusione delle buone pratiche 
e la promozione costante di una cultura organizzativa 
fondata sulla dignità della persona sono il risultato di 
un lavoro condiviso, reso possibile dal contributo e 
dall’impegno quotidiano del personale e degli organi 
di governance. 
Certificarsi non significa fermarsi, ma assumere un im-
pegno permanente.  
Significa rinnovare ogni giorno la responsabilità di 
mantenere un ambiente di lavoro sicuro, inclusivo, at-
tento alle differenze e capace di prevenire ogni forma 
di discriminazione o abuso, anche nelle sue manife-
stazioni più sottili.  

Significa vigilare sul linguaggio, sul clima relazionale, 
sul modo in cui ci si confronta e si collabora. 
La lotta contro la violenza sulle donne passa anche 
da qui: dalla capacità di riconoscere il valore delle per-
sone, di promuovere relazioni sane, di segnalare si-
tuazioni critiche, di sostenere chi vive condizioni di fra-
gilità e di costruire una comunità professionale con-
sapevole, solidale e responsabile. 
In questa direzione Enpab continuerà a muoversi con 
determinazione, affinché il rispetto, la parità e la digni-
tà non siano solo principi enunciati, ma prassi quoti-
diana e patrimonio condiviso. 

C’è una novità per gli iscritti Enpab: nell’Area Ri-
servata è ora disponibile il nuovo badge digitale, 

uno strumento semplice e immediato che attesta la 
tua iscrizione all’Ente. Accedendo alla pagina “Dati 
iscrizione”, nella sezione in basso, potrai visualizza-
re, scaricare e stampare il tuo badge personale. 
A cosa serve? 
Il badge digitale rappresenta la nuova tessera Enpab 
e potrà essere utilizzato per dimostrare la tua rego-
lare iscrizione all’Ente e accedere alle convenzioni e 
ai servizi dedicati riservati ai biologi iscritti Enpab. 
Uno strumento pratico che si inserisce nel percorso 
di digitalizzazione dei servizi Enpab, pensato per ren-
dere ancora più semplice e veloce la gestione del tuo 
profilo professionale. 
Accedi all’Area Riservata e scarica subito il tuo bad-
ge digitale. 

Il nuovo badge digitale Enpab:  
la tua tessera sempre a portata di clic
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Da metà no-
vembre gli 
iscritti En-

pab possono accede-
re all’Area Riservata 
anche utilizzando la 
Carta d’Identità Elet -
 tronica (CIE). 
La nuova modalità si 
aggiunge all’autenti-
cazione tramite SPID, 
ampliando e rafforzando gli strumenti digitali a di-
sposizione dei nostri Biologi. 
 

Perché è una novità importante 

L’accesso tramite CIE rappresenta un passo avan-
ti nel percorso di digitalizzazione dei servizi Enpab. 
Garantisce un’autenticazione semplice, sicura e 
con un elevato livello di affidabilità. 
Questa possibilità assume un valore particolare in 
un momento in cui alcuni Identity Provider stanno 
introducendo modalità a pagamento per l’utilizzo 
dello SPID. 
 

Come funziona 

• All’interno dell’Area Riservata, gli iscritti possono 
scegliere tra “Entra con SPID” e “Entra con CIE”. 
• Per accedere con CIE è necessario utilizzare 
l’app CieID (modalità consigliata) oppure un lettore 
compatibile. 
 

Prima iscrizione: cosa cambia 

Per la procedura di prima iscrizione, al momento, 
l’autenticazione tramite CIE non è disponibile. 
Fino al completamento degli adeguamenti tecnici, 
le nuove iscrizioni continueranno a essere effet-
tuate esclusivamente tramite SPID. 

Area Riservata: disponibile  
anche l’accesso tramite Carta 
d’Identità Elettronica (CIE)

Enpab ha attivato i nuovi 
canali di whistleblowing, 
lo strumento previsto dal 

D.Lgs. 24/2023 che consente di 
segnalare in modo sicuro, riservato e pro-
tetto eventuali comportamenti illeciti o non 
conformi alle procedure e ai valori dell’Ente.  
È un presidio importante di trasparenza e correttezza, 
pensato per tutelare chi opera con Enpab e per contribui-
re a un ambiente professionale rispettoso, equo e sicuro. 
Il sistema di whistleblowing è uno strumento a tutela di 
tutti e consente di segnalare eventuali violazioni delle nor-
mative di sicurezza e tutela dei lavoratori; inosservanze 
del Codice Etico e del Modello organizzativo; irregolarità 
nei rapporti con la Pubblica Amministrazione; ogni forma 
di abuso fisico, verbale, digitale diretta o indiretta sul luo-
go di lavoro; ogni forma di molestia o violenza di genere 
rilevanti ai sensi della UNI/PDR 125:2022; ogni forma di 
discriminazione diretta o indiretta intesa ai sensi del nuo-
vo Codice sulle Pari Opportunità (Legge 5 novembre 
2021, n. 162). Le segnalazioni sono gestite dall’Organi-
smo di Vigilanza (OdV), che garantisce: 
• riservatezza dell’identità del segnalante e delle infor-

mazioni fornite; 
• tutela da qualsiasi forma di ritorsione; 
• una valutazione imparziale e obiettiva delle segnala-

zioni. 
 

I canali attivi sono: 
• la piattaforma dedicata: enpab.parrotwb.app; 
• indirizzo e-mail: odv@enpab.it;  
• lettera cartacea indirizzata all’Organismo di Vigilanza, 

Via di Porta Lavernale 12, Roma. 
La procedura completa e l’accesso ai canali sono dispo-
nibili nella sezione Trasparenza / Whistleblowing sul sito 
internet istituzionale. 
L’attivazione di questo sistema rappresenta un passo ul-
teriore per rafforzare un contesto professionale fondato 
su rispetto, responsabilità e pari opportunità per tutte e 
tutti gli iscritti.

Attivati i nuovi canali per segnalare 
violazioni e comportamenti illeciti 
(whistleblowing)
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Enpab ha superato con esito positivo la verifica 
di sorveglianza annuale prevista dal percorso 
di Certificazione per la Parità di Genere, otte-

nendo così la conferma della certificazione anche per 
il 2026. 
Il percorso, avviato nel 2023, prevede verifiche annua-
li da parte dell’ente certificato-
re per accertare il manteni-
mento dei requisiti e l’effettiva 
attuazione delle politiche e del-
le azioni previste dal Piano 
strategico per il raggiungimen-
to delle pari opportunità.  
Tali verifiche rappresentano un 
momento fondamentale di mo-
nitoraggio e valutazione, volto 
a garantire la continuità e la 
qualità degli interventi messi in 
campo dall’Ente. 
L’esito positivo della verifica 
conferma l’impegno concreto 

di Enpab nella promozione delle pari opportunità, nel 
benessere organizzativo e nella valorizzazione delle 
competenze, in linea con la visione della Presidente 
Tiziana Stallone, del Consiglio di Amministrazione e 
del Consiglio di Indirizzo Generale Enpab. Un impe-
gno che si traduce in azioni strutturate, iniziative de-

dicate e politiche orientate a 
favorire un ambiente di lavoro 
sempre più inclusivo, attento 
alla parità e al rispetto delle 
differenze. 
Un risultato che rafforza un 
percorso orientato a costruire 
un Ente sempre più inclusivo, 
equo e vicino alle esigenze 
della propria comunità profes-
sionale, confermando la volon-
tà di Enpab di promuovere una 
cultura organizzativa fondata 
su trasparenza, responsabilità 
e pari opportunità. 

Parità di genere: Enpab conferma  
la certificazione anche per il 2026
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Welfare

Nella prestigiosa Sala degli Arazzi del Campi-
doglio è stato firmato il Protocollo d’Intesa tra 
Roma Capitale ed Enpab, l’Ente Nazionale di 

Previdenza e Assistenza a favore dei Biologi. 

L’accordo sancisce l’avvio di una collaborazione strut-
turata su temi fondamentali per il benessere della po-
polazione: sostenibilità ambientale, corretta alimen-
tazione e prevenzione. 

Firmato in Campidoglio il Protocollo Roma 
Capitale-Enpab: ora al via le iniziative per 
sostenibilità e corretta alimentazione
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La firma è stata apposta dalla Presidente Enpab Ti-
ziana Stallone e dall’Assessora all’Agricoltura, Am-
biente e Ciclo dei Rifiuti di Roma Capitale, Sabrina 
Alfonsi, alla presenza delle strutture tecniche coin-
volte. 
 

Un accordo per valorizzare il ruolo del 
biologo e promuovere stili di vita sani 
Il Protocollo, approvato dalla Giunta capitolina, ha 
una durata di due anni e prevede la realizzazione di 
iniziative congiunte di informazione e formazione ri-
volte ai cittadini del territorio romano e laziale. 
L’obiettivo è duplice: valorizzare il ruolo del biologo 
come professionista della salute e incrementare la 
consapevolezza della popolazione su temi come la 
sostenibilità alimentare e ambientale, la corretta con-
servazione dei cibi, la filiera corta e i benefici di uno 
stile di vita equilibrato. 
«Un risultato significativo per la città e per la nostra 
professione - commenta la Presidente Enpab Tiziana 
Stallone -. La collaborazione con Roma Capitale con-
sente ai biologi di offrire un servizio concreto ai citta-
dini e di contribuire alla diffusione di comportamenti 
alimentari e ambientali più consapevoli. Il percorso si 
apre con tre iniziative che partiranno già nei prossimi 
mesi.» 
 

Tre iniziative già in programma 

Il Protocollo diventa operativo fin da subito grazie a 
tre attività congiunte: 
18 gennaio 2026 - Giornata sulla stagionalità nei 
mercati rionali. 

In cinque piazze romane - Balduina, Farnese, Re di 
Roma, Santa Maria Liberatrice e Quarticciolo - i bio-
logi terranno brevi lezioni rivolte ai cittadini sulla sta-
gionalità dei prodotti e sull’importanza di scegliere il 
cibo giusto nel momento giusto dell’anno. 

15 maggio 2026 - Giornata della salute nei Municipi 
I biologi Enpab saranno presenti negli sportelli dei 
Municipi per incontrare i cittadini e offrire indicazioni 
utili su corretta alimentazione, prevenzione e stili di 
vita sani. 

Ottobre 2026 - Ritorno del Progetto Scuola 

Il programma di educazione alimentare e ambientale 
rivolto agli studenti delle scuole romane ripartirà con 
lezioni dedicate alla sostenibilità, alla qualità degli ali-
menti e al valore di scelte consapevoli. 

Le parole dell’Assessora Alfonsi 
«Le competenze dei biologi saranno una risorsa pre-
ziosa - sottolinea l’Assessora Sabrina Alfonsi - per 
promuovere consumo consapevole, qualità del cibo, 
tutela dell’ambiente e lotta allo spreco alimentare. 
Questo Protocollo si integra pienamente con le poli-
tiche del cibo che Roma Capitale sta portando avanti 
e rafforza il dialogo con i professionisti che operano 
nel settore». 
La firma del Protocollo ha ricevuto anche il commento 
della Consigliera regionale del Lazio, Eleonora Mat-
tia, che ha espresso apprezzamento per l’iniziativa: 
«Un plauso alla Giunta di Roma Capitale guidata dal 
sindaco Gualtieri per questo protocollo siglato con En-
pab - commenta la consigliera regionale Eleonora 
Mattia - proposto da una delibera dell’Assessora al-
l’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei rifiuti, Alfonsi, e vol-
to a informare e formare le cittadine e i cittadini di Ro-
ma e del Lazio sulle pratiche di una corretta alimen-
tazione e a promuovere un approccio consapevole al 
cibo per tutelare la salute e l’ambiente. Grazie anche 
alla Presidente Enpab, Tiziana Stallone, per la sensi-
bilità dimostrata verso un’iniziativa che evidenzia la 
lungimiranza di una politica che ha il dovere di preve-
nire le malattie e promuovere il benessere attraverso 
modelli sani per l’Uomo e per il Pianeta, responsabi-
lizzando le persone rispetto all’impatto - positivo o ne-
gativo - delle proprie scelte nella vita quotidiana». 
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correttamente la loro funzione di “carriers” del patri-
monio genetico paterno e di regolare una corretta fer-
tilizzazione dell’ovocita, nonché di guidare le fasi ini-
ziali dell’impianto embrionario e le successive tappe 
del differenziamento cellulare.   

E’ emerso anche come la presenza di “dispermie”, os-
sia delle alterazioni del liquido seminale rispetto alle 
indicazioni fornite dalle linee guida internazionali 
(WHO 2021), incida fortemente sul benessere perso-
nale ma anche sulle dinamiche relazionali all’interno 
della coppia. Dal confronto con colleghi psicologi, che 
spesso affiancano le coppie nel loro iter di ricerca di 
una gravidanza, si evidenzia che stress ed ansia le-
gate al mancato raggiungimento di una gravidanza 
fortemente desiderata, provocano nella coppia males-
sere e frustrazione. 
 
Il ruolo del biologo seminologo, spesso trascurato in 
passato, ha assunto di recente nuovo valore e dignità 
nella capacità di creare un collegamento tra le varie 
discipline legate al tema dell’infertilità come la semi-
nologia, l’embriologia, la genetica, l’endocrinologia, la 
scienza dell’alimentazione, l’epigenetica e nella volon-
tà di cercare un confronto tra i vari specialisti del set-
tore come biologi, medici e non meno importanti, psi-
cologi e psicoterapeuti. Tutto questo nell’ottica di so-
stenere, accompagnare e consigliare le coppie oppure 
il paziente infertile ad un giusto approccio diagnostico 

e terapeutico. 
Ritengo un privilegio ascoltare i miei pazienti du-

rante le consulenze. E sento forte-
mente la responsabilità di farli di-

ventare «consapevoli» delle va-
rie problematiche legate alla lo-
ro sfera riproduttiva.  
Questo fa la differenza ed apre 

loro ‘nuove finestre’ verso aspetti 
della loro vita presente e passata 
che non avevano ancora conside-

rato, primo fra tutti uno stile di vita 
salutare accompagnato da una equili-
brata e corretta alimentazione.  
 

A volte non è soltanto utile ma è assolu-
tamente funzionale un cambio di prospettiva 

e punto di vista per poter inquadrare al meglio i vari 
problemi. Un piccolo, ma alle volte anche grande aiuto 
per affrontare meglio tutti quei casi in cui ci si sente 
dire che apparentemente «non ci sono grossi proble-
mi» o «evidenti ostacoli», ma intanto la gravidanza 
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non arriva e il tempo passa, potrebbe essere quello 
di rivolgersi, come dicevo, ad uno psicologo o psico-
terapeuta. 
Ci sono tantissimi aspetti del problema Fertili-
tà-Infertilità che non vengono ancora sufficien-
temente indagati a livello della sfera emozio-
nale del paziente, tante coppie me lo con-
fermano. Il cambio di prospettiva a cui mi ri-
ferisco è quello di cominciare a pensare ed 
agire “di contropiede”, non parlando sempre 
e solo di infertilità, ma pensando al modo per 
incrementare l’’energia’ legata alla fertilità 
attraverso la ricerca di un proprio benessere 
ed equilibrio emotivo e psico-fisico. 
 
La figura dello psicologo può essere di 
supporto per la coppia nel gestire le aspet-
tative e le emozioni, aiutando ad affrontare 
stress, ansia, frustrazione e paura legati al 
percorso e alle procedure di PMA. Inoltre crea un am-
biente sicuro in cui esprimere le emozioni favorendo 
la comunicazione e può essere di supporto nell’elabo-
rare il senso di perdita legato alla diagnosi di infertilità 
e al non poter concepire spontaneamente. 
 
I motivi di un’apparente infertilità possono essere fa-
cilmente diagnosticabili oppure al contrario più sfug-
genti e nascosti, poiché il potenziale fertile di una per-
sona non coinvolge soltanto il corpo.  
Quello che mi sforzo di far capire ai pazienti è che ‘es-
sere in armonia’ anche con la propria mente rende 
probabilmente più preparati a dare vita ed accogliere 
la nuova condizione e idea di diventare genitori. 

Per tradurre nella realtà quotidiana questo approccio 
olistico e integrato che tanto apprezzo e che sento 
congeniale, consiglio di avere maggior attenzione e 
volontà di modificare abitudini e stili di vita errati e po-
co salutari. E’ possibile, infatti, aumentare il benessere 
psico-fisico riducendo lo stress che altera i delicati 
equilibri del nostro organismo a causa dell’aumento 
dei livelli ematici di cortisolo. Questa sostanza, detta 
anche ormone dello stress, può alterare e modificare 
la fisiologia del nostro sistema neuro-endocrino, con 
la conseguenza di provocare disregolazioni nella ma-
turazione degli ovociti e degli spermatozoi. 
 
Nella mia esperienza di Biologa della riproduzione, 
mettere a disposizione le mie competenze per seguire 
le coppie in difficoltà, sostenerle nelle loro ansie e ti-
mori di fronte ad un possibile fallimento riproduttivo, 
mi riempie di volontà e voglia di fare sempre di più e 
se possibile, meglio. Tutto ciò si traduce solamente in-
tegrando la professione del biologo nel contesto di 
una rete di collaborazione tra più figure professionali, 
il cui intento finale sia la ricerca di nuove soluzioni e 
strategie personalizzate soprattutto in quelle situazioni 
dove è più difficile individuare con chiarezza i motivi 
per cui non si arrivi ad un concepimento o al raggiun-
gimento di una gravidanza a termine.       
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Recensioni

La menopausa non è una fine, ma 
l’inizio di una nuova fase della vita. 

Spesso però arriva accompagnata da ti-
mori, sintomi fastidiosi e paure legate ai 
cambiamenti fisici ed emotivi. 
‘Rinascere in Menopausa’ insegna a co-
noscere il tuo nuovo ritmo e a nutrirti in 
modo diverso. 
Il corpo parla, e in menopausa ci chiede 
di ascoltarlo davvero. Di assecondare i 
suoi nuovi equilibri, di accogliere il cam-
biamento, di prenderci cura di noi stesse 
con più attenzione e consapevolezza. 
Serena Guidotti, biologa nutrizionista, ci 
accompagna alla scoperta di questa di-
versa complicità con il nostro corpo of-
frendo informazioni chiare e strategie so-
stenibili per affrontare i mutamenti ormo-
nali, metabolici ed emotivi della perime-
nopausa e della menopausa. 
Smontando falsi miti e restituendo digni-
tà e potere a questa fase della vita, l’au-
trice mostra come l’alimentazione, l’atti-
vità fisica, il riposo e una gestione effica-
ce dello stress possano diventare  leve 
fondamentali per ritrovare equilibrio, 
energia e benessere. 
Una guida completa, pratica ed empatica 
per attraversare questo passaggio con 
consapevolezza e serenità unendo 
scientificità, empatia e storytelling, con 
l’obiettivo di restituire alle donne fiducia, 
equilibrio e voglia di guardarsi con occhi nuovi. 
Il libro ci accompagna in un percorso che parte dalla 
premenopausa, spiegando perché sia fondamentale 
prepararsi in anticipo, per arrivare poi alla menopau-
sa e postmenopausa con strumenti concreti per af-
frontare cambiamenti ormonali e calo degli estroge-
ni, come le strategie alimentari mirate a gestire peso 
e infiammazione, ridurre colesterolo e glicemia, rin-
forzare ossa e muscoli; il legame tra alimentazione 
e serotonina, e il ruolo dei nutrienti per migliorare lu-
cidità mentale e contrastare la fame emotiva; l’atti-

vità fisica di resistenza, come pilastro per salute os-
sea e muscolare. 
Ampio spazio è dedicato al menu della menopausa 
con indicazioni su come bilanciare i macronutrienti, 
costruire piatti equilibrati e utilizzare abbinamenti 
funzionali. 
Infine, la parte più intima del libro: strumenti e stra-
tegie per costruire nuove abitudini sostenibili, impa-
rando a gestire i momenti di difficoltà senza sensi di 
colpa, ad accogliere la convivialità e a liberarsi dal 
giudizio della bilancia. 

Rinascere in menopausa 
Nutrizione, integrazione e stile di vita per un pieno benessere fisico e mentale 
di Serena Guidotti, Red Edizioni 2025, 176pp., euro 15,00
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Con uno stile chiaro e rassicu-
rante, questo libro accompa-

gna i genitori nel percorso dell’ali-
mentazione complementare, aiu-
tandoli a vivere lo svezzamento 
senza ansie né rigidità. 
L’autrice propone un approccio fles-
sibile e personalizzato, che integra 
le diverse modalità, tradizionale e 
autosvezzamento, con l’obiettivo di 
rispettare i tempi e i bisogni di ogni 
bambino tenendo conto anche dei 
ritmi, dei tempi e delle dinamiche di 
ciascuna famiglia: consigli su come 
iniziare, cosa proporre e  come 
adattare l’alimentazione al contesto 
familiare con esempi, menu, spunti 
pratici e riflessioni che aiutano a co-
struire un’esperienza serena e con-
divisa.  
Un aspetto di grande valore è l’at-
tenzione al ruolo delle emozioni e 
dell’istinto genitoriale: elementi che 
diventano parte integrante delle 
scelte alimentari, restituendo fiducia 
e serenità alle famiglie. Innovativo 
anche il legame messo in luce tra 
sonno e alimentazione: un bambino 
ben riposato sarà più predisposto a 
esplorare nuove consistenze e sa-
pori, rendendo il momento del pasto più piacevole 
e costruttivo. 
Il testo alterna teoria e pratica, offrendo suggerimen-
ti concreti su come adattare i pasti di famiglia, ta-
gliare gli alimenti in sicurezza e proporre ricette 
semplici, illustrate e bilanciate. Si tratta di uno stru-
mento divulgativo pensato per i genitori di bambini 
dai 4 ai 24 mesi, ma utile anche per pediatri, nutri-
zionisti, ostetriche e altri professionisti del settore in-
fantile che desiderano consigliare alle famiglie un ri-
ferimento chiaro, accessibile e aggiornato. 

Un libro per chi cerca risposte, ma anche libertà. Per 
chi vuole nutrire la famiglia con equilibrio e consa-
pevolezza senza perfezionismi o regole rigide, ma 
con competenza, buon senso e rispetto. 
«Non esiste un’unica strada giusta. Ogni bambino 
e ogni bambina ha il proprio ritmo, ogni famiglia la 
sua organizzazione, ogni genitore il proprio vissuto 
e il proprio approccio all’alimentazione. Il ruolo di un 
nutrizionista non è fornire regole rigide da seguire 
alla cieca, ma offrire strumenti di comprensione, 
supporto e adattabilità.» 

A ognuno il suo svezzamento 
Perché non esiste un solo metodo, ma quello giusto per il tuo bambino 
di Emilia Battaglia, Red Edizioni 2025, 160 pp., euro 18,00
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